
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
Art. 3 D.P.R. 21 novembre 2007 n°.235

Premessa
La ripresa e lo svolgimento delle attività scolastiche deve essere effettuata in un complesso 

equilibrio tra sicurezza, in termini di benessere socio emotivo di studenti e lavoratori della scuola,  
qualità dei contesti e dei processi  di  apprendimento e del rispetto dei diritti costituzionali  alla  
salute e all’istruzione. Nella scuola questo si traduce in una riflessione organizzativa e didattica 
attraverso il coinvolgimento dei diversi attori in un rinnovato patto di corresponsabilità educativa 
SCUOLA-FAMIGLIA per una ripartenza in sicurezza, ordinata ma “non ordinaria”.

È doveroso un richiamo all’impegno comune di scuola, genitori e alunni a comportamenti 
improntati a standard di diligenza, prudenza o perizia ricavati dalle regole di esperienza e dalle 
raccomandazioni scientifiche del Comitato Tecnico Scientifico al fine di scongiurare la diffusione 
del virus e l’esposizione a pericolo della salute della comunità scolastica e non solo.

Pertanto,  preso  atto  del  Documento  per  la  pianificazione  delle  attività  scolastiche, 
educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’a.s. 2022/2023 
emanato dal Ministero dell’Istruzione, il C.S. e il Collegio dei docenti deliberano su adozione delle 
seguenti modifiche riguardanti il  PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ’ valevole dall’a.s. 
2023/24. 

Il sottoscritto Luca Bassi, Dirigente Scolastico del Convitto Nazionale R. Corso, e l’alunno (se 
maggiorenne) o il genitore/titolare della responsabilità genitoriale dell’alunno, consapevoli di tutte 
le conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, SOTTOSCRIVONO, secondo 
la  normativa  vigente,  IL  SEGUENTE  PATTO  EDUCATIVO  DI  CORRESPONSABILITÀ finalizzato  a 
definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra scuola, studenti/alunni e 
famiglie per l’a.s.2023/2024. 

Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di 
fiducia  reciproca,  per  potenziare  le  finalità  dell’Offerta  Formativa,  per  guidare  gli  alunni  e  gli 
studenti alla maturazione personale e al successo scolastico

L’Istituto scolastico, nella persona del suo legale Rappresentante, il Dirigente scolastico, e 
attraverso l'azione di ogni singolo insegnante e operatore, si impegna a:

● creare  un  clima  educativo  positivo  in  cui  l’alunno  e  il  suo  benessere  siano  il  centro 

d’interesse,  in  cui  i  principi  dell’integrazione  e  dell’inclusione  favoriscano  la  crescita 
responsabile di ciascuno nel rispetto delle differenze e delle inclinazioni individuali;

● prevenire,  vigilare  e  intervenire,  nel  limite  imposto  dalla  normativa vigente,  in  caso di 

episodi  di  bullismo,  cyberbullismo,  vandalismo,  inosservanza delle  regole  di  convivenza 
civile e del divieto di fumo;



● offrire  agli  alunni  modelli  di  riferimento e  di  comportamento corretto,  rispettoso delle 

regole, disponibile al dialogo ed al confronto;

● rispettare  e  far  rispettare,  anche  attraverso  la  coerenza  del  modello  educativo,  il 

Regolamento d'Istituto e i suoi allegati;

● realizzare quanto previsto dal Piano dell'Offerta Formativa;

● tutelare la sicurezza degli alunni in tutte le fasi della giornata scolastica;

● favorire il superamento di ogni forma di pregiudizio ed emarginazione, dare sostegno alle 

diverse abilità, valorizzare ogni identità@ personale;

● favorire la motivazione ad apprendere e l'acquisizione di conoscenze, abilità e competenze 

attraverso lo sviluppo delle personali capacità;

● valutare in ottica formativa, garantendo la massima trasparenza e oggettività@;

● favorire un rapporto costruttivo con la famiglia, attraverso un atteggiamento di dialogo e 

collaborazione educativa;

● informare la famiglia del comportamento e del rendimento scolastico dell'alunno.

● in particolare, sull’uso improprio del cellulare durante le lezioni, sul contrasto a tutte le 
forme di bullismo e cyberbullismo, di prevaricazione, di uso illegittimo e pericoloso dei 
social network il Convitto Corso, preso atto delle lamentele provenienti dalle componenti 
della comunità educante (docenti e genitori) e del rilevante numero di note disciplinari e  
sospensioni comminate agli studenti nel corso degli anni scolastici precedenti, causate, 
principalmente, dall’uso illecito del cellulare in classe, ha deciso di intraprendere una 
sperimentazione  finalizzata  alla  gestione  più  incisiva  del  cellulare  durante  le  lezioni  
scolastiche. La sperimentazione interessa le classi della Scuola secondaria di primo grado, 
le  classi  del  primo biennio della  Scuola secondaria di  secondo grado e tutte le  classi  
impegnate  nelle  attività  laboratoriali  che  si  svolgono  nel  Ristorantino,  nell’Azienda 
Agraria, nell’Officina meccanica e nel Laboratorio Made in Italy degli Indirizzi del Polo 
professionale.  Si  tratta,  da  parte  della  studentessa/studente,  di  consegnare 
spontaneamente,  all’inizio  della  prima  ora  di  lezione,  il  cellulare  e  di  collocarlo  nel  
corrispondente stallo assegnato all’interno di un apposito armadietto porta cellulari, di  
firmare il Registro delle consegne dove la/il studentessa/studente certifica e riconosce di 
aver consegnato in custodia alla scuola il  proprio cellulare funzionante e integro. Tali 
devices saranno custoditi in apposito armadietto chiuso a chiave. Tale armadietto verrà 
gestito dalla scuola nelle modalità più consone per consentirne la conservazione in piena 
sicurezza.  Alla  fine  delle  attività  didattiche,  prima dell’uscita  dall’edificio  scolastico,  i  
cellulari  saranno  riconsegnati  ai  rispettivi  proprietari.  La  gestione,  a  seconda  del 
Laboratorio o della sede scolastica dove si svolgeranno le lezioni, verrà affidata a specifici  
Regolamenti attuativi. Resta inteso che l'uso del cellulare, qualora richiesto dal docente 
per lo svolgimento della lezione e per motivi didattici, viene consentito. Gli studenti che,  
per  motivi  di  carattere  medico  –  sanitario  (attestati dai  genitori  esercenti la  potestà 
genitoriale), necessitano del cellulare, saranno esentati dalla consegna dello stesso. 

In particolare i docenti si impegnano a:



● perseguire  finalità  e  obiettivi  individuati  in  sede  dipartimentale,  precisando  eventuali 

adeguamenti rispetto alla programmazione prevista;

● comunicare con congruo anticipo le date delle prove scritte;

● comunicare i criteri di valutazione, illustrando griglie di valutazione e relativi indicatori;

● comunicare le valutazioni delle prove orali entro la lezione successiva;

● consegnare le verifiche scritte non oltre un termine di quindici giorni;

● promuovere il  recupero e il  sostegno individualizzato,  attraverso ripassi  e/o recuperi  in 

itinere;

● valorizzare le eccellenze.

● nell’ambito  della  sperimentazione  relativa  a  un  più  efficace  controllo  e  gestione  dei 

cellulari e dei social durante le ore di lezione, i docenti si impegnano (nelle classi e nei  
Laboratori  rientranti  nella  sperimentazione),  all’inizio  dello  svolgimento  delle  lezioni, 
durante le  operazioni  di  appello  propedeutiche all’inizio  delle  lezioni,  a  chiedere alle 
studentesse/studenti la consegna dei cellulari in loro possesso, di collocare i devices negli 
appositi stalli dell’armadietto e di firmare l’apposito Registro delle consegne. Il docente si  
impegna  a  chiudere  l’armadietto  porta  cellulari  con  l’apposita  chiave.  Il  luogo  e  il 
personale scolastico al quale conferire l’armadietto per la sua conservazione in sicurezza 
saranno normati da appositi regolamenti a seconda degli  ambienti di  apprendimento 
dove si svolgeranno le lezioni. Alla fine delle lezioni i docenti si impegnano a distribuire e 
riconsegnare i cellulari ai legittimi proprietari. L’utilizzo dei cellulari e di altri dispositivi  
elettronici  può  essere  ovviamente  consentito,  su  autorizzazione  del  docente,  e  in 
conformità con i  regolamenti di  istituto,  per finalità didattiche, inclusive e formative, 
anche  nell’ambito  degli  obiettivi  del  Piano  Nazionale  Scuola  Digitale  (PNSD)  e  della 
“cittadinanza digitale”. 

Il genitore o titolare di responsabilità genitoriale si impegna a:

● assicurare la regolarità della frequenza e il rispetto degli orari di lezione;

● ritirare  tempestivamente  il  libretto  per  le  giustificazioni/comunicazioni  scuola-famiglia 

presso la segreteria alunni e ivi depositare la propria firma;

● giustificare tempestivamente eventuali assenze e ritardi;

● controllare quotidianamente il registro elettronico e gli altri canali di comunicazione della 

scuola, per visionare voti, note e comunicazioni riportati;

● seguire  e  sostenere  con  continuità@  l'attività@  didattica  del  figlio/a  controllando  il 

mantenimento degli impegni scolastici;

● creare condizioni favorevoli per l'esecuzione dei compiti assegnati a casa.

● conoscere, rispettare e far rispettare al figlio/a il Regolamento d'Istituto e i suoi allegati;



● sostenere il figlio in un percorso di consapevolezza, responsabilizzazione, autocontrollo e 

autonomia mediante la riflessione sui comportamenti;

● condividere  con  i  docenti  le  linee  di  intervento  e  le  strategie  educative  e  sostenere  i 

provvedimenti assunti dalla Scuola;

● informare tempestivamente il  coordinatore di classe di eventuali  problematiche, eventi, 

situazioni che possono avere ripercussioni sull'esperienza scolastica del figlio/a;

● partecipare con regolarità@ ai colloqui e alle riunioni;

● risarcire  i  danni  arrecati  dal  figlio/a  alle  strutture  mobili  e  immobili,  arredi  e  sussidi 

didattici;

● collaborare  con la  Scuola,  segnalando,  con tempestività@  e  cognizione,  eventuali  casi  di 

bullismo/cyberbullismo,  allo  scopo  di  prevenirne  e  contrastarne  l'affermazione  e  la 
diffusione; 

● nell’ambito della sperimentazione volta a un maggior ed efficace controllo dell’uso non 
regolamentare del cellulare in orario scolastico e dei social (per le classi individuate: la 
Scuola secondaria di primo grado, il primo biennio della Scuola secondaria di secondo 
grado  e  i  Laboratori  degli  Indirizzi  Professionali),  i  genitori  o  i  detentori  la  potestà  
genitoriale  si  impegnano a  promuovere e  sostenere con le  loro figlie/i  tale  iniziativa 
finalizzata  al  miglioramento della  partecipazione attiva allo  svolgimento delle  attività 
scolastiche e laboratoriali e all’uso consapevole del cellulare e dei social network; 

● condividono, insieme ai docenti, eventuali criticità emerse nella/nel figlia/figlio relative 
al rispetto delle prescrizioni inerenti la suddetta sperimentazione. 

● prendono atto che,  nei  confronti di  tutti gli  studenti rientranti nella  sperimentazione 
suddetta, il  Regolamento disciplinare che norma l’uso improprio del cellulare a scuola 
subisce un inasprimento sanzionatorio, nel caso i suddetti studenti siano destinatari di  
rilievi disciplinari riguardanti l’uso del cellulare in orario scolastico; 

● certificano  alla  Scuola  eventuali  richieste,  opportunamente  motivate,  di  eventuali 
deroghe o esenzioni alla consegna e custodia del cellulare. Tali deroghe sono previste 
principalmente per motivi di salute. 

L’alunno/a, in relazione e proporzionalmente al proprio grado di istruzione, si impegna a:

● rispettare l'orario delle lezioni e garantire una frequenza regolare;

● prendere coscienza dei personali diritti-doveri;

● presentarsi  a  scuola  con  abbigliamento  adeguato  e  mantenere  atteggiamenti  consoni 

all'ambiente scolastico;

● rispettare il Regolamento d'Istituto e i suoi allegati;

● non usare il telefonino e altri dispositivi elettronici durante la permanenza a scuola a meno 

che non sia esplicitamente consentito dal docenti;



● seguire con attenzione e partecipazione le attività didattiche e svolgere i compiti assegnati 

per casa impegnandosi nello studio;

● rapportarsi  con  disponibilità@,  correttezza  e  linguaggio  consono  nei  confronti  degli 

insegnanti, dei compagni e di tutto il personale scolastico;

● utilizzare  correttamente  le  strutture  e  gli  strumenti  della  scuola  senza  danneggiarli, 

mantenendo pulito ed in ordine l'ambiente scolastico;

● mantenere un comportamento corretto e adeguato durante gli  intervalli  e di entrare in  

classe in orario entro il suono della campana che ne annuncia la fine;

● risarcire i danni arrecati alle strutture mobili e immobili, arredi e sussidi didattici;

● presentarsi a scuola fornito del materiale richiesto e averne cura;

● non creare  e  a  segnalare  situazioni  critiche,  atti di  prevaricazione o  vandalismo che si  

dovessero verificare nelle classi o nella scuola e riferire agli insegnanti le proprie eventuali 
difficoltà;

● non registrare, non diffondere in rete le attività realizzate dal docente, con il docente e i  

compagni, durante eventuali Progetti o Attività didattiche svolte in modalità a distanza (né 
screenshot o fotografie di queste attività);

● controllare  il  registro  elettronico  e  le  piattaforme didattiche  utilizzate  dalla  scuola  per 

essere informati sui compiti e su eventuali comunicazioni da parte dei docenti. 

● limitatamente alle  studentesse e agli  studenti di  quelle  classi  e  di  quegli  ambienti di 
apprendimento laboratoriali destinatari della sperimentazione relativa al contenimento e 
all’uso consapevole e responsabile dei cellulari e dei social network durante le lezioni 
scolastiche e di contrasto al fenomeno del cyberbullismo (Scuola secondaria di primo 
grado,  primo  biennio  della  Scuola  secondaria  di  secondo  grado  e  i  Laboratori  del 
Ristorantino, dell’Azienda Agraria, dell’Officina e del Made in Italy), le studentesse e gli 
studenti delle  suddette classi  si  impegnano a  rispettare le  prescrizioni  contenute  nei  
regolamenti di gestione relativi alla consegna dei cellulari  all’inizio delle lezioni e per 
tutta la durata delle stesse, che si traducono:

o nella  possibilità  di  consegnare  spontaneamente  il  cellulare  durante  l’appello 
svolto dal docente in Aula o in Laboratorio all’inizio della lezione;

o nel conferimento/inserimento del proprio cellulare nell’apposito e dedicato stallo 
all’interno di un armadietto porta – cellulari munito di chiusura ermetica a chiave; 

o nel firmare il Registro delle consegne dove si certifica lo stato di integrità del Bene 
consegnato;

o di riprendere il  cellulare di  propria proprietà alla fine delle lezioni o durante i  
trasferimenti in Laboratorio, Palestra o altre aule di lezione; 

o nell’essere  consapevole  e  nell’assumersi  la  responsabilità  delle  eventuali 
conseguenze disciplinari in caso di uso improprio del cellulare nel caso si decida di 
non consegnarlo; 

o di  prendere  atto  e  di  essere  consapevole  dell’inasprimento  delle  sanzioni 
disciplinari  in  caso di  uso improprio  del  cellulare in  orario  scolastico come da 



modifica  del  Regolamento  di  Istituto  (per  gli  studenti  interessati  alla 
sperimentazione). 

La firma del presente patto o la presa visione-adesione dello stesso impegna le parti a 
rispettarlo  e  non  libera  i  soggetti  che  lo  sottoscrivono  da  eventuali  responsabilità  in  caso  di  
mancato rispetto delle normative relative al Regolamento di Istituto e sulle normative ordinarie 
sulla sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Correggio, ____________

Firma del genitore/i Il Dirigente Scolastico

___________________________ Luca Bassi
(Documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 

82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa.)


